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CITTA’  DI NICOTERA 
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

AREA TECNICA 

Prot.  4335 del 21.05.2020 
Spett.le Operatore Economico 
(Trasmissione tramite Me.Pa.) 

 
OGGETTO:  Lavori di realizzazione di due rotatorie stradale in Nicotera Località 

“Tondo” e “Madonna della Scala” - CIG: ZAD2D0DE08 

 

LETTERA DI INVITO 

alla procedura negoziata telematica, tramite RdO sul MePA, ai sensi dell’art. 36, commi 2 lettera b) e 6, del 

D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento dei lavori indicati in oggetto.  

In riferimento alla determinazione a contrarre del Responsabile dell’Area Tecnica n. Reg. Gen. N.   254    

del    21.05.2020 con la quale è stato disposto l’avvio della presente procedura di gara per l’affidamento dei 

lavori di Realizzazione di attraversamenti pedonali rialzati sulle Strade Comunali in Nicotera Centro, con la 

presente si invita codesta impresa, qualora interessata, a presentare la propria migliore offerta da 

formulare secondo le indicazioni fornite di seguito: 

1) Oggetto dell’appalto 
L’appalto in analisi ha come oggetto la realizzazione di:  due rotatorie stradali in Nicotera rispettivamente in  

Località “Tondo” e Via “Madonna della Scala. 

Caratteristiche delle forniture  

Si rimanda al progetto allegato alla R.d.O. composto dai seguenti elaborati: 

Preventivo computo metrico, disegni ecc. 

2) Importo posto a base di gara 
L’importo posto a base di gara è stato determinato secondo il seguente quadro economico: 

 Realizzazione rotatorie  
Importo lavori   € 25.954,82  
Totale lavori € 25.954,82       
    
Somme a disposizione amministrazione  
IVA 10% €   2.595,48 
Incentivo art. 113 D.Lgs 50/2016 €      519,10 
Totale somme a dispos. amministrazione.                      €   3.114,58 
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TOTALE COMPLESSIVO €  29.069,40 
 

3) Criterio di aggiudicazione dell’appalto 
L’aggiudicazione dell’appalto avverrà in base al criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, comma 4, 
del D.Lgs. n.50/2016, determinato dalla maggiore percentuale di ribasso applicata sull’importo posto a base 
di gara. 

- MODALITÀ’ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA 
La gara verrà espletata in sedute pubbliche e riservate nel rispetto del Timing di gara 
prestabilito. In ogni caso le Società offerenti saranno liberamente ammesse ad assistere alle 
sedute nelle date e negli orari indicati nel Timing di gara. Le operazioni di gara si svolgeranno di 
norma presso gli uffici Comunali dotati di adeguati collegamenti telematici. 
Il giorno indicato sul portale www.acquistinretepa, si procederà alla verifica dei files della 
documentazione amministrativa e alla verifica della loro completezza e correttezza. 
Infine, saranno analizzate le offerte economiche dei concorrenti ammessi alla specifica fase 
procedurale.  
Le comunicazioni individuali ai concorrenti, quando necessarie, saranno trasmesse tramite 
sistema Me.Pa 
4) Requisiti di partecipazione 
Per la partecipazione alla presente procedura di gara è richiesto l’effettivo possesso, da parte dell’operatore 
economico, dei seguenti requisiti di ordine generale: 
- iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura per lo specifico settore di attività 
oggetto dell'appalto; 

- assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assistenziali previsti dalla normativa vigente; 

- assolvimento degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse; 
- assenza delle cause ostative alla partecipazione alle gare pubbliche di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

che quest’ultimo dovrà attestare mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa, ai sensi del DPR n. 

445/2000, secondo il modello in allegato (All.to A). 

-iscrizione al M.e.P.a. categoria Lavori di manutenzione OG3  

5) Modalità e termini di presentazione dell’offerta 

L’offerta dovrà pervenire, sul sito internet "www.acquistinretepa.it”, all’interno della piattaforma MePA, 

entro e non oltre le h. 12,00 del giorno  1 giugno 2020 e  comprendere la seguente documentazione: 

- Busta virtuale “A” - Documenti amministrativi: 

a) Domanda di partecipazione alla procedura di RDO (richiesta di offerta) e connesse 

dichiarazioni richieste all'offerente ai fini dell'ammissione alla gara, in maniera conforme al 

modello in allegato (All.to A) e attestante il possesso, da parte dell’operatore economico, dei requisiti di 

ordine generale previsti, dalla normativa vigente, per la partecipazione alle gare pubbliche; 
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- Busta virtuale “B” - Documento di offerta economica generato automaticamente dal sistema MePA e 

firmato digitalmente dal titolare/rappresentante legale dell’impresa. 

6) Offerte anormalmente basse: 

Le offerte anormalmente basse saranno escluse automaticamente ai sensi dell’art. 97 comma 8 
del D.Lgs 50/2016, che recita “ Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione 
è quello del prezzo più basso e comunque per importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, la 
stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte 
che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 
sensi del comma 2. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di 
esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 
dieci.  
7) Divieto di cessione ed ipotesi di subappalto 
L’appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio la fornitura. Pertanto, non sono previste ipotesi di cessione o 
subappalto. 

8) Risoluzione 
L’Ente Appaltante ha la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 

del Codice Civile, previa comunicazione scritta all’appaltatore, da inviare tramite lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, nei seguenti casi: 

• in caso di frode, di grave negligenza, di inosservanza degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 

• in caso di cessione del contratto, di cessazione di attività oppure nel caso di concordato 

preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di  

pignoramento a carico dell’impresa; 

• in caso di subappalto non autorizzato dall’Ente Appaltante; 

• qualora l’appaltatore perda i requisiti di ordine generale previsti dalla normativa vigente 

per l’affidamento di contratti pubblici; 

• per mancata osservanza delle disposizioni di cui alla Legge n. 136/2010; 

• per violazione degli obblighi di comportamento ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del D.P.R. 

62/2013. 

11. Pagamento: 
Questo Ente Appaltante provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto all’appaltatore per le 

forniture eseguite dietro presentazione di fattura fatta pervenire nei termini di legge. 

 Tracciabilità dei flussi finanziari: 
L’appaltatore, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 

136/2010, è tenuto a comunicare all’Ente Appaltante,  gli estremi di un conto corrente bancario 

o postale dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, nonché le generalità ed 

il codice fiscale dei soggetti autorizzati ad operare sullo stesso. 

12. DOCUMENTI RICHIESTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA GARA: 
Il concorrente deve inviare nel rispetto delle modalità stabilite dalla Piattaforma Me.Pa., pena la 

non ammissione alla gara, due buste telematiche contenenti la documentazione richiesta e 

l'offerta economica, ed in particolare: 
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“A - Documentazione amministrativa"; 
"B - Offerta economica" - Documento di offerta economica generato automaticamente dal sistema 

MePA e firmato digitalmente dal titolare/rappresentante legale dell’impresa. 

BUSTA A) -"Documentazione amministrativa": 
Il concorrente dovrà inviare tramite la piattaforma MePa, la documentazione qui di seguito 

richiesta ai fini della partecipazione alla gara, rispettando altresì le modalità di trasmissione 

indicate: 

I. Domanda di partecipazione alla procedura di RDO (richiesta di offerta) e connesse 

dichiarazioni richieste all'offerente ai fini dell'ammissione alla gara, seguendo lo schema 

predisposto dalla Stazione appaltante, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante; la 

domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal 

caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all'originale della relativa 

procura. 

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un 

consorzio non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta 

digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. 

La domanda (come da Allegato "A"), deve essere corredata da dichiarazione sostitutiva resa ai 

sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. oppure, per i 

concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

A) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'art. 80, 

commi 1, 2, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 e precisamente: 

A1. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art.444 del 

codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 

o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 

309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 

del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
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g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

A2. di aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice 

di procedura penale, per il reato di cui all’art. 80, comma 1 – lettera/e , del D.Lgs. n. 50/2016 ma 

la sentenza ha imposto una pena detentiva  non superiore a diciotto mesi, ovvero ha riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato ed il 

sottoscritto ha risarcito o si è impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall’illecito, e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico organizzativo e relativi 

al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti da indicare specificatamente come 

richiesto nell'apposita sezione del Modello "1"). 

Si segnala che la dichiarazione di cui all'art. 80 co. 1 del D. Lgs. 50/2016, a norma del comma 3 

del citato Decreto, deve essere presentata da tutti i soggetti ivi indicati e, quindi dal titolare e dal 

direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 

legale rappresentanza di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 

di direzione o di controllo, dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio.  In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei citati soggetti 

cessati, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata (art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016); a tal fine il concorrente 

indica l'esistenza di tali soggetti. 

Ai cessati dalla carica sono equiparati i soggetti delle aziende o rami di azienda di cui il 

concorrente si è reso acquirente o affittuario; 

A3. che a proprio carico, nonché a carico di ciascuno dei soggetti di cui all'art. 85 del D. Lgs. n. 

159/2011  non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 

67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 

cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli 

articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

A4. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui è stabilito [art. 80, comma 4, D.Lgs.50/2016: Costituiscono 

gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 

all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute 

in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni 

in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il 

presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati 

formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande]. 

A5. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di 

appalti pubblici di cui all'art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 



6 
 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs.50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale e di non avere in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del 

D.Lgs. 50/2016; 

c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità [Tra questi rientrano; le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 

una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 

riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 

fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione]; 

d) che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse 

ai sensi dell'articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell'art. 80, comma 5, lettera e), 

del D.Lgs. 50/2016; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) che nei propri confronti non risultano iscrizioni nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai 

fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 

l'iscrizione; 

h)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art.17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55 e ss. mm. ii. Si precisa che l’esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 

stata rimossa; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 (art.38, comma1, lett. i) del D.Lgs. 50/2016); 

l) che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 

indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno 

antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità 

del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 

all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

m) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
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relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 

sono imputabili ad un unico centro decisionale; in particolare: 

 (alternativamente): 

- di essere in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con  (specificare 

l'operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato  autonomamente l'offerta; 

(oppure) 

- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al sottoscritto concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 

civile e di aver formulato l’offerta autonomamente.  

- di trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 – lettera/e del D.Lgs. n. 

50/2016 ma il sottoscritto ha provato di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dall’illecito di cui innanzi e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti (da 

indicare specificatamente come richiesto nell'apposita sezione del Modello "1"). 

-  di essere consapevole che Codesta Spettabile Stazione Appaltante procederà all’esclusione del 

sottoscritto dalla procedure di affidamento in qualunque momento della procedura stessa, 

qualora risulti che il sottoscritto si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 

procedura, in una delle situazioni di cui all’art. 80 – commi 1, 2, 4 e 5 – del D.Lgs. n. 50/2016.  

Le cause di esclusione previste dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come previsto nel comma 11 dello 

stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 

dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 

n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a 

quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

Con riferimento alle vigenti disposizioni in ordine ai requisiti per contrarre con la Pubblica 

Amministrazione  

a) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle gare d’appalto per due anni 

per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi 

dell’articolo 44 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); 

b) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni per gravi 

comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 aprile 2006 

n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); 

c) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a cinque anni per 

violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 

condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 

zona, ai sensi dell’art. 36 della l. 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità 

dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 

collocamento”); 

d) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle procedure di affidamento per 

il periodo di un anno disposta ai sensi dell’art. 13, comma 4, della legge 11 novembre 2011, n. 

180 (cd. Statuto delle imprese) per non essere stato in grado di dimostrare il possesso dei 

requisiti; 

e) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

legge n. 383/2001 e s.m.i. ; 

(oppure, in alternativa al punto precedente) 



8 
 

e.1) di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 

n. 383/2001 e s.m.i. ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine di 

presentazione dell’offerta; 

f)  di non essere stato sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale; 

g) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni antecedenti la data della presente 

dichiarazione, non vi è stata l’estensione degli effetti derivanti dall’irrogazione della sorveglianza 

speciale nei riguardi di un proprio convivente; 

h) l’insussistenza di rapporti di parentela entro il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri 

vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli 

amministratori, il segretario generale, i dirigenti e gli incaricati di posizione organizzativa 

dell’ente; 

(oppure, in alternativa al punto precedente) 

h.1)  la sussistenza di rapporti di parentela entro il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri 

vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli 

amministratori, il segretario generale, i dirigenti e gli incaricati di posizione organizzativa 

dell’ente; 

k) l’inesistenza di cause che, in base alla vigente legislazione, siano ostative a stipulare contratti 

con la pubblica amministrazione; 

Altre dichiarazioni e documenti 

I) - Di accettare espressamente tutte le clausole contenute nel PROTOCOLLO DI LEGALITÀ-  Per 
la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità' organizzata nel settore degli 
appalti pubblici e delle concessioni di lavori pubblici, per la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione e per l'attuazione della trasparenza amministrativa – tra - la Prefettura- U.T.G. di 
Vibo Valentia,  la provincia di Vibo Valentia  ed i comuni di  Vibo Valentia, Acquaro, Briatico, 
Brognaturo, Cessaniti, Dasa’, Dinami, Drapia, Fabrizia, Filadelfia, Filandari, Filogaso, Francica, 
Gerocarne, Ionadi, Joppolo, Limbadi, Maierato, Mileto, Mongiana, Nardodipace, Nicotera, 
Parghelia, Pizzo, Polia, Ricadi, Rombiolo, Sant’Onofrio, San Gregorio d’Ippona, San Nicola da 
Crissa, Serra San Bruno, Simbario, Sorianello, Soriano Calabro, Spilinga, Stefanaconi, Tropea, 
Vallelonga, Zaccanopoli, Zungri,  del  8 novembre 2017.  

 

A.6 Cauzione provvisoria e coperture assicurative: 
Gli offerenti dovranno presentare una cauzione provvisoria, il cui ammontare sia pari al 2% 

dell’importo complessivo dei lavori a base d'appalto, ovvero € 519,09. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, mediante fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa fidejussoria ovvero rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco 

speciale di cui all'art 107 dei D. Lgs. 385\93, che svolgono in via esclusiva e prevalente attività di 

rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata, a pena di esclusione, 

dall'impegno di un fidejussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva nel 

caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell'appalto, con clausola di pagamento a 

semplice richiesta. La fidejussione o la polizza dovranno prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile e la sua operative entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovranno avere 

validità per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine di presentazione 

dell'offerta. In caso di raggruppamento o consorzio, non ancora costituiti, la cauzione deve 
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essere intestata, pena I'esclusione, a tutte le Imprese che costituiranno ii raggruppamento od il 

consorzio. Gli importi della cauzione provvisoria e della garanzia fidejussoria sono ridotti del 

cinquanta per cento (50%) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, 

ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 

la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 

e ss.mm.ii.. Per fruire di tale beneficio, l’operatore deve allegare copia autentica della 
certificazione attestante il possesso del requisito 

 

Idoneità Professionale  (art. 83, comma 1, lett. a)  D.Lgs. n. 50/2016)  

Indica: 

a.1) con riferimento al requisito di cui al paragrafo 6, lett. b), la Camera di Commercio ove è 

iscritto precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l'attività per la 

quale è iscritto; 

a.2) devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, 

qualifica) del titolare della Ditta individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di 

tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché dei membri del 

consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza di direzione o di controllo, del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, con riferimento anche ai 

cessati dalla carica nell'anno antecedente alla data della richiesta di RDO sul MEPA; 

Altre dichiarazioni e/o documentazioni da allegare necessarie per partecipare alla gara 
d’appalto  

- di rispettare ed applicare, dal momento della presentazione dell’offerta e per tutta la durata del 

contratto, i contratti collettivi nazionali di lavoro inerenti al settore oggetto dell’appalto, gli 

accordi sindacali integrativi e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori 

dipendenti, nonché di rispettare quanto previsto dalla legislazione vigente in tema di prevenzione 

e protezione dei luoghi di lavoro (es. D.Lgs. 81/2008 e succ. modif. e integraz.).  A tal fine, 

dichiara di applicare il seguente CCNL ________________________________________________ 

-  di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

- di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni 

contrattuali nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere eseguiti i servizi; 

- di essersi recato sul posto nel quale si deve svolgere il servizio in appalto, e di aver preso esatta 

conoscenza delle opere che formano oggetto del servizio, della loro consistenza e del loro stato 

sia costruttivo che manutentorio;  

-  di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell'appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire 

sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 

pertanto, remunerativa l'offerta economica presentata; 
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-   di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione 

dei servizi nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 

categoria del servizio in appalto; 

-  di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e, in caso di aggiudicazione, di impegnarsi a 

comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui al 

suddetto art. 3,  entro sette giorni dalla sua accensione, nonché, nello stesso termine, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul suddetto conto; 

-   che, in caso di aggiudicazione, si impegna a stipulare le polizze di assicurazione previste nei 

documenti posti a base di gara, nonché le polizze previste dal Capitolato Speciale d’Appalto e/o 

nei documenti di gara (copertura responsabilità civile verso terzi RCT e copertura di 

responsabilità verso prestatori di lavoro – RCO) per gli importi dei massimali ivi previsti; 

- di essere a perfetta conoscenza di tutte le prescrizioni, norme ufficiali e leggi vigenti che 

disciplinano l’appalto in oggetto; 

-  di mantenere valida, vincolante ed invariabile l’offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere 

dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

-  di ottemperare a quanto disposto dalla Legge 22 novembre 2002 n. 266 e dal D.M. Ministero 

del Lavoro e della Previdenza sociale (DURC), mantenendo le seguenti posizioni previdenziali ed 

assicurative (indicare numero e sede): 

INPS ____________________ N. _____________ Sede di _____________________________ 

INAIL____________________ N. _____________ Sede di _____________________________ 

Altro (specificare):_________ N. _____________ Sede di _____________________________ 

-   di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad eseguire le lavorazioni oggetto dell’appalto nei 

modi e nei termini stabiliti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

- di essere a conoscenza che la Stazione Appaltante si riserva di procedere d’ufficio a verifiche 

anche a campione in ordine alla veridicità delle dichiarazioni prodotte per partecipare alla gara 

d’appalto e che, nell’eventualità di irregolarità e/o false dichiarazioni, fatto salvo che il caso 

non determini ulteriori e diverse sanzioni, procederà alla segnalazione all’ANAC in conformità 

alle disposizioni di legge;  

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in 

tal caso va allegata copia conforme all'originale della relativa procura. 

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell'art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 (per le imprese 

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore 

tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le 

altre società: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci) cessati dalla carica nell'anno antecedente la data del 

bando di gara non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione, il legale rappresentante 

del concorrente può presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000, 

nella quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i 

quali si rilascia la dichiarazione. 

Si precisa che nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno, del 
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cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da 

entrambi i suddetti soci. 

Al fine di agevolare le operazioni di gara si consiglia ai partecipanti, nella predisposizione della 

documentazione, di utilizzare i fac-simili predisposti dalla stazione appaltante e allegati alla 

lettera di invito. 

9) Trattamento dei dati personali: 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti dal concorrente verranno utilizzati per 

le sole finalità connesse alla procedura di gara. L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti 

costituirà motivo di esclusione dalla stessa. Il titolare del trattamento è l’Ente Appaltante. 

10) Responsabile Unico del Procedimento: 
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, è l’ing. Carmelo 

Ciampa . 

f.to  Il Responsabile dell’Area Tecnica  

f.to Ing. Carmelo Ciampa 
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ALLEGATO A 

COMUNE  DI  NICOTERA 
Provincia di Vibo Valentia 

Tel 0963/81420 Fax 0963/81272 
 
 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI GARA E DICHIARAZIONE A CORREDO 
DELL’OFFERTA 

Al Comune di Nicotera (VV) 
 

OGGETTO: Lavori di realizzazione di due rotatorie stradale in Nicotera Località 

“Tondo” e “Madonna della Scala” - CIG: ZAD2D0DE08 

 

 

 Realizzazione rotatorie  
Importo lavori   € 25.954,82  
Totale lavori € 25.954,82       
    
Somme a disposizione amministrazione  
IVA 10% €   2.595,48 
Incentivo art. 113 D.Lgs 50/2016 €      519,10 
Totale somme a dispos. amministrazione.                      €   3.114,58 
    
TOTALE COMPLESSIVO €  29.069,40 

 
Il sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………..… 
 nato/a a in ……………………………………………………………………………………………………………… 
qualità di …………………………………………………………………………………………………………….….. 
Dell’ impresa ……………………………………………………………………………………………… 
 con sede in …………………………………………………………………………………………………………….. 
 con codice fiscale n…………………………………tel…………………………………fax………………………... 
cel…….……………….. posta elettronica ………………………….. posta elettronica certificata…………… con 
partita IVA n...................................................... 

 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura ristretta indicata in oggetto. 

A tal fine ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 

modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 

445/2000, per te ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

ATTESTA: 

A) di non trovarsi nelle condizioni previste nell'art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 e 

precisamente: 

A1. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art.444 del 
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codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 

o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 

309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

h) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 

del codice civile; 

i) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

j) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

k) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

l) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

m) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

A2. di aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice 

di procedura penale, per il reato di cui all’art. 80, comma 1 – lettera/e , del D.Lgs. n. 50/2016 ma 

la sentenza ha imposto una pena detentiva  non superiore a diciotto mesi, ovvero ha riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato ed il 

sottoscritto ha risarcito o si è impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall’illecito, e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico organizzativo e relativi 

al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti da indicare specificatamente come 

richiesto nell'apposita sezione del Modello "1"). 

 

(La dichiarazione di cui all'art. 80 co. 1 del D. Lgs. 50/2016, a norma del comma 3 del citato 
Decreto, deve essere presentata da tutti i soggetti ivi indicati e, quindi dal titolare e dal 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, 
ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio.) 

A3. che a proprio carico, nonché a carico di ciascuno dei soggetti di cui all'art. 85 del D. Lgs. n. 

159/2011 non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 

67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 
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cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli 

articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

A4. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui è stabilito [art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016: Costituiscono 

gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 

all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute 

in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni 

in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il 

presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati 

formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande]. 

A5. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di 

appalti pubblici di cui all'art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 

j) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016; 

k) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale e di non avere in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del 

D.Lgs. 50/2016; 

l) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità [Tra questi rientrano; le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 

una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 

riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 

fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione]; 

m) che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse 

ai sensi dell'articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

n) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell'art. 80, comma 5, lettera e), 

del D.Lgs. 50/2016; 

o) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

p) che nei propri confronti non risultano iscrizioni nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai 
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fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 

l'iscrizione; 

q)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art.17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55 e ss. mm. ii. Si precisa che l’esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 

stata rimossa; 

r)  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

della legge 12 marzo 1999, n. 68 (art.38, comma1, lett. i) del D.Lgs. 50/2016); 

l) che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 

indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno 

antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità 

del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 

all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

m) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale; in particolare: 

 (alternativamente): 

- di essere in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con  (specificare 

l'operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato  autonomamente l'offerta; 

- di trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 – lettera/e del D.Lgs. n. 

50/2016 ma il sottoscritto ha provato di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dall’illecito di cui innanzi e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti (da 

indicare specificatamente come richiesto nell'apposita sezione del Modello "1"). 

-  di essere consapevole che Codesta Spettabile Stazione Appaltante procederà all’esclusione del 

sottoscritto dalla procedure di affidamento in qualunque momento della procedura stessa, 

qualora risulti che il sottoscritto si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 

procedura, in una delle situazioni di cui all’art. 80 – commi 1, 2, 4 e 5 – del D.Lgs. n. 50/2016.  

Le cause di esclusione previste dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come previsto nel comma 11 dello 

stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 

dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 

n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a 

quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

Con riferimento alle vigenti disposizioni in ordine ai requisiti per contrarre con la Pubblica 

Amministrazione  

a) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle gare d’appalto per due anni 

per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi 

dell’articolo 44 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); 



16 
 

b) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni per gravi 

comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 aprile 2006 

n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); 

c) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a cinque anni per 

violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 

condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 

zona, ai sensi dell’art. 36 della l. 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità 

dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 

collocamento”); 

d) che nei propri confronti non è stata comminata l’esclusione dalle procedure di affidamento per 

il periodo di un anno disposta ai sensi dell’art. 13, comma 4, della legge 11 novembre 2011, n. 

180 (cd. Statuto delle imprese) per non essere stato in grado di dimostrare il possesso dei 

requisiti; 

e) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

legge n. 383/2001 e s.m.i. ; 

(oppure, in alternativa al punto precedente) 

e.1) di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 

n. 383/2001 e s.m.i. ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine di 

presentazione dell’offerta; 

f)  di non essere stato sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale; 

g) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni antecedenti la data della presente 

dichiarazione, non vi è stata l’estensione degli effetti derivanti dall’irrogazione della sorveglianza 

speciale nei riguardi di un proprio convivente; 

h) l’insussistenza di rapporti di parentela entro il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri 

vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli 

amministratori, il segretario generale, i dirigenti e gli incaricati di posizione organizzativa 

dell’ente; 

(oppure, in alternativa al punto precedente) 

h.1)  la sussistenza di rapporti di parentela entro il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri 

vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli 

amministratori, il segretario generale e gli incaricati di posizione organizzativa dell’ente; 

k) l’inesistenza di cause che, in base alla vigente legislazione, siano ostative a stipulare contratti 

con la pubblica amministrazione; 

 
 Cauzione provvisoria e coperture assicurative: 
Gli offerenti presentano una cauzione provvisoria, il cui ammontare pari al 2% dell’importo 
complessivo dei lavori a base d'appalto, ovvero € 519,09. 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, mediante fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa fidejussoria ovvero rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco 

speciale di cui all'art 107 dei D. Lgs. 385\93, che svolgono in via esclusiva e prevalente attività di 

rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata, a pena di esclusione, 

dall'impegno di un fidejussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva nel 

caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell'appalto, con clausola di pagamento a 

semplice richiesta. La fidejussione o la polizza dovranno prevedere espressamente la rinuncia al 
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beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile e la sua operative entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovranno avere 

validità per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine di presentazione 

dell'offerta. In caso di raggruppamento o consorzio, non ancora costituiti, la cauzione deve 

essere intestata, pena I'esclusione, a tutte le Imprese che costituiranno ii raggruppamento od il 

consorzio. Gli importi della cauzione provvisoria e della garanzia fidejussoria sono ridotti del 

cinquanta per cento (50%) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, 

ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 

la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 

e ss.mm.ii.. Per fruire di tale beneficio, l’operatore allega copia autentica della certificazione 
attestante il possesso del requisito 

 

Idoneità Professionale  (art. 83, comma 1, lett. a)  D.Lgs. n. 50/2016)  

Indica: 

a.1) con riferimento al requisito di cui al paragrafo 6, lett. b), la Camera di Commercio ove è 

iscritto precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l'attività per la 

quale è iscritto___________________________________________________________________; 

a.2) devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, 

qualifica) del titolare della Ditta individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di 

tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché dei membri del 

consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza di direzione o di controllo, del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, con riferimento anche ai 

cessati dalla carica nell'anno antecedente alla data della richiesta di RDO sul MEPA; 

Altre dichiarazioni e/o documentazioni da allegare necessarie per partecipare alla gara 
d’appalto  

- di rispettare ed applicare, dal momento della presentazione dell’offerta e per tutta la durata del 

contratto, i contratti collettivi nazionali di lavoro inerenti al settore oggetto dell’appalto, gli 

accordi sindacali integrativi e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori 

dipendenti, nonché di rispettare quanto previsto dalla legislazione vigente in tema di prevenzione 

e protezione dei luoghi di lavoro (es. D.Lgs. 81/2008 e succ. modif. e integraz.). A tal fine, dichiara 

di applicare il seguente CCNL  

________________________________________________________________________________ 

- di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni 

contrattuali nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore; 

-  di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell'appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire 

sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 

pertanto, remunerativa l'offerta economica presentata; 

-  di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
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agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e, in caso di aggiudicazione, di impegnarsi a 

comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui al 

suddetto art. 3,  entro sette giorni dalla sua accensione, nonché, nello stesso termine, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul suddetto conto; 

- di essere a perfetta conoscenza di tutte le prescrizioni, norme ufficiali e leggi vigenti che 

disciplinano l’appalto in oggetto; 

-  di mantenere valida, vincolante ed invariabile l’offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere 

dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

-  di ottemperare a quanto disposto dalla Legge 22 novembre 2002 n. 266 e dal D.M. Ministero 

del Lavoro e della Previdenza sociale (DURC), mantenendo le seguenti posizioni previdenziali ed 

assicurative (indicare numero e sede): 

INPS _______________________ N. _____________ Sede di __________________________ 

INAIL _______________________ N. _____________ Sede di __________________________ 

Altro (specificare): ___________ N. _____________ Sede di ___________________________ 

-   di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad eseguire il servizio oggetto dell’appalto nei modi e 

nei termini stabiliti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

- di essere a conoscenza che la Stazione Appaltante si riserva di procedere d’ufficio a verifiche 

anche a campione in ordine alla veridicità delle dichiarazioni prodotte per partecipare alla gara 

d’appalto e che, nell’eventualità di irregolarità e/o false dichiarazioni, fatto salvo che il caso 

non determini ulteriori e diverse sanzioni, procederà alla segnalazione all’ANAC in conformità 

alle disposizioni di legge;  

-   di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

-   di essere in regola in materia contributiva o previdenziale (D.U.R.C.): 
-    che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di………………………….. 

 ........................  ....................... per la seguente attività  ..   ..........................  ..  ....  ..  .........  ..  .......... e 
che i dati dell'Iscrizione sono ì seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di 
iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 
1 ) numero di iscrizione………………………………………………………………………………………………………….. 
2) data di iscrizione   ...........  .  ..........  ..  .............  ...  .......  .......................................  .  ....................  
3) durata della ditta/data termine ................................................  ...  .........................................  
4) forma giuridica ....................................................................................  ...  ..............................  
5) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

(indicare i nominativi, le qualifiche, te date di nascita e la residenza); 

 

 
tt) si comunica che si elegge il seguente domicilio ai fini delle comunicazioni previste dal medesimo 
articolo ……………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
uu) si indica: 

□ il seguente indirizzo di posta elettronica ordinaria   ...  .............................................................  

N. Cognome, nome, luogo e data di nascita Qualifica Residenza 
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ovvero l’indirizzo di PEC…………………………………..; 
oppure 
□ il seguente numero di fax ............................................ ; 

w)ai sensi dell’ex art. 79. comma 5-bis del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.2: 
□ si autorizza l’uso del fax in luogo delle comunicazioni con lettera raccomandata o mediante 
notificazione 
oppure 
□ non autorizza l’uso del fax in luogo delle comunicazioni con lettera raccomandata o mediante 
notificazione; 
ww) che nei propri confronti non sussistono nessuna delle cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto di cui all'articolo 67 del D.lgs. n. 159/2011; 
 xx)di essere una Q micro □ piccola □ media □ grande impresa; 

 

A.6. - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ. 

Con la presente richiesta,  l’impresa  partecipante si impegna di accettare espressamente 

tutte le clausole contenute nel PROTOCOLLO DI LEGALITÀ-  Per la prevenzione dei tentativi di 

infiltrazione della criminalità' organizzata nel settore degli appalti pubblici e delle concessioni 

di lavori pubblici, per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e per l'attuazione della 

trasparenza amministrativa – tra - la Prefettura- U.T.G. di Vibo Valentia,  la provincia di Vibo 

Valentia  ed i comuni di  Vibo Valentia, Acquaro, Briatico, Brognaturo, Cessaniti, Dasa’, Dinami, 

Drapia, Fabrizia, Filadelfia, Filandari, Filogaso, Francica, Gerocarne, Ionadi, Joppolo, Limbadi, 

Maierato, Mileto, Mongiana, Nardodipace, Nicotera, Parghelia, Pizzo, Polia, Ricadi, Rombiolo, 

Sant’Onofrio, San Gregorio d’Ippona, San Nicola da Crissa, Serra San Bruno, Simbario, 

Sorianello, Soriano Calabro, Spilinga, Stefanaconi, Tropea, Vallelonga, Zaccanopoli, Zungri,  del  

8 novembre 2017. 

   
Data 

FIRMA 

 
N.B. La domanda e dichiarazione deve essere corredata da: 
1-  fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
2 - copia firmata e timbrata in ogni pagina,  per presa visione ed accettazione del protocollo di 
legalità di cui al punto A.6. 

La domanda e dichiarazione di cui ai punti b), c), d), q) r) e s) devono essere rese, a pena di 
esclusione, anche dai soggetti previsti dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006 
s.m.i.. 


